
NEL MONDO 

Il segretario di Stato Usa 
Ci sono progressi 
anche per i conflitti regionali: 
«So che Gorbaciov è in buona fede» 

Shevardnadze ottimista 
«Il dialogo in corso 
dimostra quanto sono cambiati 
i rapporti ira i nostri paesi» 

«Posso dare un buon voto a questi 
incontri» 
È sembrato un supervertice quello che sì è svolto 
domenica e lunedì a Mosca tra II segretario di Stato 
Un Shultz e i dirìgenti sovietici. Un vero supervertice 
perche, nel rendere ancora più vicino il summit di 
primavera fra Gorbaciov e Reagan, ha anche badato 
al sodo, adottando pochi fronzoli di facciata. Alla 
fine, soddisfazione da ambo le parti. E Shultz ha ag­
giunto; «A questi incontri posso dare un buon voto». 
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• • MOSCA .Positivo, posso 
dare un buon voto a questi In­
contri» Cosi II segretario di 
Sialo Usa Shuiti si è espresso 
nel briefing conclusivo con i 
giornalisti E Shevardnadze, 
che ha tenuto una conferenza 
•lampa poco dopo, ha parlalo 
di •prosecuzione del dialogo 
politico», che 'dimostra I pro­
fondi mutamenti In corso nel­
la nlailonl sovle Ileo-america­
no, ancora più Importante 
parchi ambo le parli conside­
rino ciò che si * raggiunto fi­
nora soltanto come una top­
pa». «Entrambe le parti voglio­
no andare avanti e ritengono 
che sia possibile» Clima .tran­
quillo, Milo esame della so-
•tanta del problemi e delle 
(orma par la loro soluzione», 
scrive la Tra a conclusione 
dell'Incontro ira Qorbaciov e 
Shultz. Ce quanto basta per 

definire questo primo round 
come un successo politico di 
rilievo verso II quarto Incontro 
al vertice tra Reagan e Gorba­
ciov La prossima tappa è già 
stata decisa' Shevardnadze 
andrà a Washington II 22-23 
marzo. Il vertice si delineo a 
fine maggio, primi di giugno. 
PIO In concreto - ma il riserbo 
è stato grande, a riprova che 
tanto sovietici che americani 
non cercano sensazione e ba­
dano al sodo - si è dato man­
dato agli esperti di elaborare 
Ire protocolli da qui al prossi­
mo incontro preparatorio tra I 
ministri degli Esteri su Ispe­
zioni e controlli, su modalità 
di eliminazione e riconversio­
ne delle armi strategiche da 
eliminare e, Infine, su memo­
randum per le informazioni 
dettagliale sulle armi strategi­
che da Includere come parte 

Il portavoce sovietico 
elogia in versi 
il segretario di Stato 
• a MOSCA I tempi cambia­
no, anche per I portavoce 
Manie più conferenze slampa 
•Ingessale., niente fredde lei-
ture di comunicati ufficiali 
Adesso, I portavoce sovietici 
parlano perfino In versi Pro­
prio cosi, Ieri Qhennadi Ohe-
raslmov ha strabilialo la folla 
di giornalisti che hanno assi­
stilo alla sua conferenza stam­
pa sul colloquio fra II segreta­
rio di Sialo Shultz e Gorba­
ciov. 

A un certo punto, mentre 
parlava, seduto a fianco del 
tuo collegi americano Char­
les Radman, Oheratlmov ha 
detto che desiderava recitare 
uni poesia, da lui stesso com­
posta In Inglese, sul colloqui 
del segretario di Stato a Mo­
sca. Eccola, -Ogni volta che le 
nlailonl Usa-Urss sembrano 
uscire un po' dal seminato, 
•eco che entra in scena II 
gruppo del segretario di Stato 
E un eccellente strumento di 
negoziato I nostri ministri 
vanno al nocciolo della fac­

cenda, senza nessun tempo 
perso, e le cose cominciano a 
sembrare migliori anche all'o­
spite» Non sera Shakespeare, 
e poi la traduzione elimina le 
rime, ma Insomma, lo sforzo 
per uscire dalla routine delle 
solite conferente slampa è 
stato vivacemente apprezzato 
dai giornalisti presenti, abitua­
li a considerare Qheraslmov 
un signore assai serio, ma lut­
to d'un petto 

Ma la sorpresa è venula 
quando, a molle voci, è stato 
chiesto al portavoce sovietico 
chi era l'autore dei versi, «Be­
ne, penso di essere slato lo», 
ha risposto modestamente 
Gheraslmov. 

Ilarità, risale, applausi, han­
no coinvolto, per dir la verità, 
soprattutto I giornalisti accre­
ditati a Mosca, che hanno ca­
pito il gioco di parole, e la ca­
denza dei verseti! GII altri, Re-
dman compreso, non hanno 
collo lo spirito della trovata e 
sono rimasti freddlnl Peggio 
per loro, sarà meglio la prossi­
ma volta 

Annuncio da Mosca 
«Tra una settimana 
ritireremo gli Ss-12 
da Cecoslovacchia e Rdt» 
• s ì l'Unione Sovietica, con 
largo anticipo napello agli ob­
blighi del trattato e senza at­
tendere la ratifica da parte del 
Sanalo Usa e del Soviet Supre­
mo dell'Uri», Inlzlera dalla 
prossima settimana II ritiro del 
missili Intermedi a più corto 
raggio «SS-12. dalla Germania 
orientile e dalla Cecoslovac­
chia, Lo ha dichiarato ieri a 
MOKI II generale Dmltri Ja-
sov, ministro della Difesa so­
vietico. durante un discorso 
pronunciato in occasione del 
settantesimo anniversario del­
la nascita delle forze armate 
sovietiche (che cade oggi) 

•L'Unione Sovietica comin­
cia dalla fine di febbraio II riti­
ro dal territori della Repubbli­
ca democratica tedesca e del­
la Cecoslovacchia delle unita 
missilistiche dotate di missili 
"Otr-22" (la sigla con cui I so­
vietici indicano gli 'SS-12"), 
unita che sono slate fatte en­
trare In questi paesi In risposta 
all'Installazione In alcuni stati 
dell'Europa occidentale dei 

missili "Pershing-2" e "Crul-
se '», ha detto il ministro «I 
missili che vengono ritirati e le 
rispettive rampe di lancio - ha 
aggiunto Jazov - verranno Ira-
sferiti direttamente nel luoghi 
In cui se ne prevede la distru­
zione a ratifica avvenuta del-
I accordo Ini» 

Gli SS-12 cosi ritirati, cioè, 
verranno distrutti quando sia il 
Senato statunitense, sia II So­
viet Supremo dell'Urss (Parla­
mento bicamerale) avranno 
ratificato II trattato firmato da 
Reagan e Gorbaciov a Wa­
shington l'8 dicembre scorso 
L'accordo, che riguarda tutti i 
missili Intermedi sovietici e 
americani compresi tra 1480 e 
I 5 500 chilometri di gittata, 
impone la distruzione di 2 611 
missili per I sovietici e di 8S9 
per gli americani Yazov ha ri­
cordato che I accordo Inf pre­
vede la liquidazione dei missili 
a medio raggio anche In Asia 
già da alcuni anni, ha detto 
Yazov, 1 Urss «non aumenta le 
sue truppe lungo quelle fron­
tiere» 

Integrante del luturo trattato 
Questione centrale del due 
giorni di colloqui è stata, co­
ni era ovvio, quella appunto 
del trattato per la riduzione 
del 50 per cento delle armi 
nucleari strategiche Shultz ha 
detto che sul trattato Abm so­
no slati «chianti malintesi» In 
che termini lo si può torse ca­
pire da quanto emerge dall'in­
contro tra Shultz e Gorbaciov, 
e cioè che «ambo le parti han­
no confermato la loro fedeltà 
alla formula adottata da) co­
municato congiunto firmato a 
Washington» Formula che 
stabilisce un rapporto chiaro 
tra rispetto dell'Abm e ridu­
zione delle armi strategiche 
L'accordo non c'è ancora e 
bisognerà lavorare molto Le 
parti riconoscono che 11 pro­
blema del controlli «è più 
complesso di quello per I mis­
sili di media e corta gittata» 
Gorbaciov ha «avanzato una 
serie di nuove Idee» in matena 
di riduzione strategica, men­
tre Shultz ha detto che «pro­
gressi Importanti si sono regi­
strati non su lutto, ma sulla 
maggior parte del temi in di­
scussione» 

Ovvio che sono emersi an­
che i punti di dissenso (armi 
chimiche, Inammissibilità per 
I sovietici delle lesi Nato sui 
cosiddetti «progetti di com­

pensazione» dopo l'accordo 
sugli euromissili e altre disso­
nanze sui confluii ragionalo 
ma non c'è dubbio che l'at­
mosfera è lontana da polemi­
che velenose del passato An­
che In tema di conflitti regio­
nali - dove la questione afgha­
na ha campeggiato -1 toni so­
no cambiati radicalmente 
Shultz ha detto esplicitamente 
di non avere «il minimo dub­
bio sulla Intenzione di Gorba­
ciov di ritirare le truppe» Il 
problema - ha detto - è «co­
me ciò possa avvenire» Qui 
resta per ora vago l'impegno 
americano a cessare l'aiuto ai 
ribelli e la tesi dell'ultlm'ora, 
patrocinala dal Pakistan, sulla 
necessità della d'azione di 

un governo di coalizione pri­
ma del ritiro delle truppe so­
vietiche (Shultz si è limitato a 
dire che «un governo provvi­
sorio a Kabul sarebbe augura­
bile», aggiungendo sibillina­
mente che «anche da fuori 
dell'Afghanistan ciò potrebbe 
essere Incoraggiato») Gorba­
ciov gli aveva detto In mattina­
ta che l'Urss «Intende regolar­
si coerentemente con la di­
chiarazione dell'8 febbraio» 
sul ritiro delle truppe, ribaden­
do che Mosca «non ha avuto e 
non ha plani e intenzioni se­
grete di alcun genere, per 
esempio di creare In Afghani­
stan una piazza d'armi o qual­
cosa di slmile» 

Per quanto concerne II go­

verno di Kabul «è questione 
che devono decidere gli 
afghani e solo loro, senza in­
gerenze dall'esterno Si vedrà 
nel round ginevrino sotto l'e­
gida dell'Orni, ma l'impressio­
ne è che la situazione possi 
ultenormente evolvere A sua 
volta Shultz ha avanzato «alcu­
ne idee» per risolvere II con­
flitto lran-lrak (Ira queste una 
nuova formulazione per un 
embargo delle forniture di ar­
mi all'Iran) che Gorbaciov ha 
«promesso di esaminare». E 
perfino sulla complicatissima 
questione medio-orientale I 
toni sono cambiali Mosca 
considera il recente plano 
americano come «non conse­
guente, perché non tiene con-

L'incontro tra il segretario di 
Stato Usa George Shultz in 
visita a Mosca e il leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov 

lo del principio del rispetto 
dell'interesse di tutte le parti 
coinvolte», ma «su alcune del­
le misure Intermedie In esso 
contenute, l'Urss non ha obie­
zioni in linea di principio», an­
che se ritiene che «esse pos­
sono risultare fruttuose solo 
nel contesto della decisione 
di convocare una conferenza 
intemazionale». Anche qui, 
dunque, il dialogo appare 
nuovamente intrecciato, al 
punto che le due parti hanno 
convenuto di ritornare sull'ar­
gomento dopo il viaggio di 
Shultz in Medio Oriente In­
somma l'impressione genera­
le è che la discussione abbia 
ora raggiunto un livello meto­
dologico e di sostanza perfino 
più concreto di quello che si 
registrò a Washington nel ve­
ro vertice tra Reagan e Gorba­
ciov Perfino in tema di dintti 
umani, tradizionale ostacolo 
permanente, fonte di conti­
nue punzecchiature recipro­
che, si cammina ora verso un 
approfondimento di merito. 
Shultz si è dichiarato soddi­
sfatto per la «maggiore elasti­
cità» riscontrala negli Interlo­
cutori sovietici Scevardnadze 
e Shultz dovranno lavorare 
duro e vedersi altre tre volle. 
Poi il vertice, che appare ora a 
portata di mano II 1988 po­
trebbe davvero essere l'anno 
della svolta verso il disarma 

Shultz all'alba telefona a Reagan: 
«D vertice a Mosca si fera» 
Shultz ha telefonato all'alba a Reagan. Sicuro il 
summit a Mosca, anche se un trattato sulle armi 
strategiche non dovesse essere pronto da firmare. 
Ma non è detto che l'opinione pubblica america­
na, dopo le attese, si accontenti di risultati a metà. 
Ora anche Broadway spinge perché Usa e Urss 
continuino negoziando nell «aria libera del bosco» 
il disarmo nucleare. 
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•sa NEW YORK Shultz non 
toma da Mosca con una data 
per II prossimo vertice Ma II 
risultato più sicuro della sua 
missione nella capitale sovie­
tica e che Reagan ci andrà a 
fine primavera, comunque va­
da a finire, da qui ad allora, il 
negoziato sul temi più spinosi 
e Importanti. A cominciare 
dal complesslsslmo trattato 
per la riduzione dei missili 
strategici Ancora ieri il porta­
voce di Reagan Filzwater ha 
tenuto a precisare che il sum­
mit ci sarà, anche se a Ginevra 
nel Irattempo non riuscissero 
a predisporre un trattato sulle 
armi strategiche da fare firma­

re a Reagan e a Gorbaciov 
Prima di lasciare Mosca, 

Shultz ha invialo a Reagan un 
lungo telegramma cifrato sui 
risultati del suoi colloqui e ie­
ri, all'alba americana, pome­
riggio In Urss, ha anche avuto 
una conversazione telefonica 
col presidente, da uno degli 
•scrambler phones» dell'am­
basciata Usa a Mosca, una di 
quelle macchinette miracolo­
se che trasformano la voce in 
segnali indecifrabili e poi, al 
termine del viaggio sul filo, la 
ritrasformano elettronicamen­
te nel suoni originari Di questi 
messaggi, l'unica citazione tra 

virgolette diffusa dalla Casa 
Bianca è che «I colloqui sono 
stati produttivi e utili», quindi 
in definitiva una noia di otti­
mismo 

Un fatto è che Reagan non 
può permettersi di saltare 
i'appuntamenlo a Mosca, di 
cedere questa occasione slo­
rica di protagonismo alla luce 
dei riflettori della stona mon­
diale al suo successore II 
summit di Washington era sta­
to l'unico successo indiscusso 
di questa fase declinante della 
sua presidenza, l'occasione 
per risorgere dalla mazzata 
dell'lrangale E a promettere 
continuità a questa svolta di 
180 gradi rispetto al reagani-
smo originario fanno a gara 
non solo gli avversari demo­
cratici ma tutti i candidati pre­
sidenziali di punta del suo par­
lilo, da Bush che si deve affan­
nare a dimostrare che c'era 
anche lui e non stava li a guar­
dare come se si trovasse a 
passare per caso, a Dole che 
rivendica 11 ruolo che sta svol-
gedo come capogruppo re­
pubblicano al Senato per far 

ratificare il trattato sugli euro­
missili sul quale pure In prece­
denza aveva espresso riserve 
Al tempo stesso t un fatto an­
che l'Amenca del «falchi», 
quella degli enormi interessi 
economici e militari che sono 
in ballo e quella di quella par­
te di opinione pubblica che 
considera ancora I russi come 
il diavolo 

«Gioco da ragazzi» - l'e­
spressione è di Shultz - era 
stato concludere l'accordo 
sull'eliminazione degli euro­
missili rispetto alla mole del 
punti controversi da superare 
per dimezzare I missili strate­
gici Ora è stato dato un mese 
al negoziali di Ginevra per 
concludere Bisognerà vedere 
se ce la faranno in questa cor­
sa col tempo I tagli al prossi­
mo bilancio del Pentagono 
hanno fatto ieri una vittima il­
lustre Il ministro della Manna 
militare James Webb. che ha 
dato la dimissioni per prote­
sta Essi tuttavia non hanno 
toccato sostanzialmente l'Sdi. 
Sull'interpretazione «ristretta» 
del trattalo Abm pretesa dai 

sovietici le due parti sono an­
cora lontane. La verifica di un 
eventuale accordo per dimez­
zare I missili strategici, che da 
parte sovieuca sono soprattut­
to i giganti intercontinentali 
con basi a terra, è complicala 
dalla riluttanza americana a ri­
nunciare a quelli sui sottoma­
rini atomici e ai «Cruise» Im­
barcati sui bombardieri. 

Certo quindi II summit, an­
cora incerto l'accordo sulle 
armi strategiche. Ma non è 
detto che l'opinione pubblicai 
americana, dopo le attese su­
scitate dal summit di dicem­
bre, aia disposta a rinunciare 
ad un altro grosso passo In di­
rezione del disarmo nucleare. 
Tra le notizie che segnalano il 
nuovo clima una minore ma 
simbolica, domenica prossi­
ma debutta sulle scene di 
Broadway un dramma sul te­
mi del disarmo nucleare, 
•Passeggiata nel bosco». Il bo­
sco, qui, come dice uno del 
protagonisti, «è la zona libera, 
sicura, dove si può discutere 
liberamente di armi nucleari 
come minaccia reale, concre­
ta» 

Lo rivela lo «Spiegel» mentre è in preparazione il Consiglio Nato a Bruxelles 

Europa superarmata: sarebbero seicento 
i missili nucleari «.Lance» 
Nel momento stesso in cui Kohl otteneva da Rea­
gan il rinvio della modernizzazione dei missili a 
cortissimo raggio, si sarebbe scoperto che in Euro­
pa di quelle armi ce ne sono molte di più di quanto 
si era sempre ammesso. Intanto, mentre a Bruxel­
les arriva Shultz per discutere con gli alleati gli esiti 
dei colloqui di Mosca, si distende il clima in vista 
dell'imminente vertice Nato. 
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• a BRUXELLES I missili a 
cortissimo raggio del tipo 
Lance dislocati dalla Nato so­
no molti di più di quanto si era 
finora ammesso? L'ultimo nu­
mero del settimanale tedesco 
•Der Spiegel» attribuisce ad 
un «funzionano del governo 
di Bonn» 1 affermazione se­
condo cui II numero di 88 
Lance fornito ufficialmente 
da fonti americane e Nato sa­
rebbe «una barzelletta- Sem­
pre secondo lo «Spiegel», gli 
esperti del ministero della Di­
fesa che hanno accompagna­
to Kohl e Genscher nel loro 
recente viaggio a Washington 

avrebbero accertato che nel 
diversi paesi dell Europa occi­
dentale sono attualmente Im­
magazzinati «quasi 2000 vel-
ton Lance», 600 dei quali con 
testata nucleare e II resto con 
cariche convenzionali 88 sa­
rebbero non I missili ma I si­
stemi di lancio, 76 dei quali si 
troverebbero in Germania La 
sproporzione esistente con i 
corrispondenti sistemi sovieti­
ci - 1360 secondo fonti Nato 
- non sarebbe insomma, 
enorme come finora si è sem­
pre sostenuto -Tutto ciò spie­
gherebbe almeno In parte la 
reticenza degli americani e di 

alcuni del loro alleali verso la 
richiesta di Bonn di proporre 
per i missili a cortissimo rag­
gio, che i tedeschi temono 
particolarmente perché desti­
nati ad essere usati prevalen­
temente sul territorio delle 
due Germanie, un negoziato 
specifico con I sovietici 

Le rivelazioni dello «Spie-
gel» arnvano in un momento 
particolarmente delicato II 
cancelliere Kohl ha appena 
ottenuto da Reagan I impegno 
a soprassedere perii momen­
to, alla modernizzazione delle 
armi nucleari tattiche, tra cui i 
Lance, che rischiava di avve­
lenare l'ormai imminente «su­
pervertice» della Nato (2 e 3 
marzo a Bruxelles) Gli ameri­
cani però, In questi spalleg­
giati da diversi alleati europei, 
in primo luogo britannici e 
francesi, non hanno alcuna in­
tenzione di accettare 11 secon­
do elemento della posizione 
tedesca, ovvero la formulazio­
ne di una proposta di negozia­
to specifico su quelle armi, 
che pure era contenuta nel 
comunicato ufficiale del Con­

siglio atlantico di Reykjavik, 
nel giugno dell'anno scorso 
Da) vertice di Bruxelles, a que­
sto punto, dovrebbe uscire un 
comunicato che, secondo 
quello che ha dichiarato in 
un'intervista l'ambasciatore 
Usa alla Nato Alton Keel, sa­
rebbe centrato su una dichia­
razione sul disarmo conven­
zionale che mostrerebbe co­
me le posizioni degli occiden­
tali (abbastanza divergenti, in 
passato) sono ormai abba­
stanza vicine per permettere 
alla Nato di formulare una 
proposta complessiva ai so­
vietici già pnma dell'estate 
Dei missili corti non si parle­
rebbe affatto Una soluzione 
diplomatica, che non camole-
rebbe però di una virgola i ter­
mini delle contrapposizioni 
interne ali alleanza sulla nego­
ziabilità delle armi nucleari 
tattiche e, più in generale, sul 
ruolo che la deterrenza nu­
cleare deve continuare ad 
avere nella strategia di difesa 
dell Europa. In particolare, 
nell'assenza di ogni progresso 

nella definizione di quello che 
alla Nato chiamano un «nuovo 
concetto globale» sul futuro 
dei netozlati Est-Ovest, dietro 
all'affermazione, accettata da 
tutu, che la difesa dell'Europa 
deve continuare ad essere in­
centrata su «un'andeguata mi­
scela» (mix) di armi conven­
zionali e nucleari, si agitano le 
opinioni più diverse su «quali» 
armi nucleari debbano essere 
presenti nel «mix» 

Ciò non toglie che il clima, 
che si era fatto pesante in vista 
del vertice (ne aveva fornito 
un assaggio la signora Tha-
tcher durante la sua visita a 
Bruxelles della settimana 
scorsa, attaccando duramen­
te le posizioni tedesche) si sia 
alquanto sdrammatizzato II 
che renderà meno teso, oggi, 
I Incontro dei ministri degli 
Esteri dell Alleanza con il se­
gretario di Stato Usa Shultz, il 
quale farà tappa a Bruxelles, 
di ritomo da Mosca e in par­
tenza per il Medio Oriente, 
per esporre i risultati dei suoi 
colloqui con Gorbaciov e She­
vardnadze. 

Ex amante 
rivela i legami 
di John Kennedy 
con la mafia 

U Pena sollecita 
il ritiro 
delle truppe Urss 
dall'Afghanistan 

Il presidente John Kennedy (nella foto) e 11 boss mafioso 
Sam Giancana si incontrarono una decina di volte e si 
scambiarono anche della corrispondenza Lo rivela ades­
so Judith Exner. 54 anni, che negli anni 60 fu amante di 
entrambi In una intervista alla nvista «People» la donna, 
gravemente ammalata di cancro, afferma di «voler mettere 
ordine nella mia vita pr.ma di morire» e per questo si è 
decisa a raccontare anche ciò che, nel suo libro autobio­
grafico pubblicato nel 77, aveva accuratamente taciuto. I 
colloqui tra Kennedy e Giancana, secondo Judith Exner, 
nguardavano l'aiuto del boss al presidente per le primarie 
del 1960 in West Virginia e tentativi della Cla per coopera­
re con la mafia per assassinare il leader cubano Fide) 
Castro 

L'«occupazlone dell'Afgha­
nistan è uno dei principali 
ostacoli alle relazioni cino­
sovietiche» Il premier cine­
se Li Pena ha ribadito que­
sta posizione Incontrando 
Ieri a Pechino il ministro 

^^mmmmm^^^^^^^ degli esteri pakistano In vi­
sita ufficiale Aspettiamo di 

vedere alla prova del fatti, ha detto ancora U Peng, se «è 
reale» l'annuncio dato dall'Unione Sovietica, l'8 febbraio 
scorso, su un prossimo ritiro delle proprie truppe dell'A­
fghanistan La sorte di questo paese deve tornare, secondo 
la Cina, interamente nelle mani del suol abitanti LI Peng 
ha Incontrato anche II rappresentarne di un altro punto 
caldo dell'area del Golfo e Cloe II ministro degli esteri 
dell Irak, paese, com'è noto, In guerra da anni con 1 Iran A 
lui il capo del governo cinese ha nconfermato l'appoggio 
della Cina per tutte le iniziative atte a rendere operante la 
risoluzione dell Onu sul cessate il fuoco tra I due paesi, 

Sei persone sono morte e 
36 sono nmaste ferite nel-
I Incendio scoppiato in un 
albergo riservato agli stra­
nieri a Borovetz, una locali­
tà sciistica In Bulgaria. Se­
condo quanto riporta l'a­
genzia bulgara Bla, le fiam­
me sarebbero scoppiate al­

le 3 del mattino per cause ancora imprecisate I morti sono 
due olandesi e un bulgaro Tre non sono ancora Identifi­
cati Tra i feriti vi sono 17 inglesi, 4 sovietici, 5 tedeschi 
della Germania federale, un olandese, 7 greci e 2 danesi 

La memorie di Andrei Oro-
mlko, di prossima pubblica­
zione in Urss, conilnuano a 
rivelare notizie sorprenden­
ti Secondo quanto antici­
pato dal «New York Times», 
Mao Zedong, nel 1958, ave-

^mt^^^^^mn^m va preparato una trappola 
per attirare, In caso di attac­

co Usa (che Mao prevedeva per tensioni forti allora In allo, 
per due Isole controllate da Taiwan) le truppe americane 
all'interno del territorio cinese, per poi colpirle con armi 
nucleari. Per queslo Mao aveva chiesto a Oromlko, allora 
ministro degli esteri, la collaborazione del sovietici. Ma 
Gromiko aveva dato un taglio netto a ogni speranza cinese 
In proposito «Il piano di guerra dal voi impostato non può 
avere una risposta positiva da parte nostra - aveva risposto 
al leader cinese - lo posso dire con certezza». Gromiko 
aggiunge di essere rimasto sorpreso dalla temerarietà di un 
plano del genere. 

Missili a Cuba? 
«Pazzesco 
solo pensarlo» 
dice Castro 

Sei morti 
nell'incendio 
di un albergo 
in Bulgaria 

Gromiko racconta: 
Mao ci chiese 
aluto per colpire 
le truppe Usa 

«Sono una fantasia alla Walt 
Disney» così il leader cuba­
no Fldel Castro (nella foto). 
ha definito le affermazioni 
del predicatore televisivo 
Pai Robertson, candidato 
alle presidenziali Usa, secondo il quale a Cuba ci sarebbe­
ro 25 missili sovietici a raggio intermedio con testate ato­
miche In una intervista a «Usa Today», Castro ha detto che 
è «pazzesco» parlare di missili a Cuba «Con 1 vostri sofisti­
cati strumenti di spionaggio via satellite - ha osservato -
sapete anche quando un gatto cammina su un tetto all'A­
vana» 

Una nuova sortita del prin­
cipe Carlo d'Inghilterra sta 
rendendo felici 1 giornali 
popolari britannici 11 prin­
cipe si sarebbe intatta la­
mentato di non avere una 
funzione pubblica. «Per tut­
ta la vita - avrebbe detto 
l'erede al Irono - ho dovuto 

lottare con il protocollo e l'etichetta di corte Avrei preferi­
to essere Boo Geldof. il cantante pop che ha raccolto 
miliardi per le vittime della carestia in Etiopia». 

Carlo 
d'Inghilterra: 
avrei 

Kferito essere 
b Geldof 

VIRGINIA LORI 

La crisi politica in Austria 
I socialisti alla De: 
troviamo insieme 
un sostituto a Waldheim 
m VIENNA All'unanimità la 
direzione dello Spoe (Partito 
socialista austriaco) ha votato 
una risoluzione cntica verso il 
presidente Waldheim, soste­
nendo che la sua automa mo­
rale sarebbe uscita gravemen­
te scossa dal rapporto degli 
storici circa il suo operato nel 
tempi di guerra II documento 
sostiene Inoltre che II discor­
so televisivo di Waldheim II 15 
febbraio scorso ha sollevato 
«dubbi» sulla sua capacità di 
coesione della società austria­
ca 1 socialisti ntengono sia 
oramai chiaro che il presiden­
te non è In grado di realizzare 
I più importanti obiettivi che si 
era prefisso, cioè garantire la 
pace ali interno del paese e 
i immagine dell Austria alle-
stero Per tutti questi motivi lo 
Spoe si dice pronto a ricerca­
re insieme agli alleati di gover­
no democristiani (Oevp), 
nuove strade per risolvere il 
problema della presidenza 
della Repubblica 

Decisioni precise, ha di­
chiarato ai termine della riu­
nione Il presidente del partita 

socialista Sinowati, non ne 
sono state prese. La Spoe è 
aperta a tutte le varianti, Ivi 
compresa quella di un «cam­
biamento di persona». Ma in 
lai caso la decisione tocche­
rebbe comunque «allo stesso 
presidente» Sinowatz ha am­
messo che in quel caso $1 pro­
filerebbe una sorta di diritto 
della Oevp a proporre un pro­
prio successore a Waldheim. 
Implicitamente questo signifi­
ca che la Spoe rinuncerebbe a 
presentare un proprio candi­
dato ad eventuali elezioni pre­
sidenziali 

La De austriaca ha subito ri­
sposto al soclalisu di non con­
dividere 1 osservazione secon­
do cui il rapporto degli storici 
avrebbe minato il prestigio 
morale di Waldheim e la sua 
capacità di coesione 11 capo­
gruppo parlamentare demo­
cristiano Fnu Koenlg ha ag­
giunto che la direzione allar­
gata della Oevp ha deciso di 
rispettare la volontà di Wal­
dheim di proseguire nel man­
dato assegnatogli msdwuMe 
elezioni popolari diretto. 
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